
Torino 21/10/2020 
Alle sedi delle Direzioni INPS del Piemonte 

E p.c. alle Organizzazioni sindacali dei pensionati di Cgil Cisl e Uil 
 
 
Oggetto: indicazioni in merito alla gestione domande ANF inabili  

Sono pervenute a questa Direzione segnalazioni di prassi istruttorie diverse adottate nelle singole 

sedi del Piemonte per quanto riguarda la documentazione da produrre a corredo della richiesta 

degli assegni familiari per i soggetti inabili. 

La materia è disciplinata le disposizioni contenute nella circolare n.11 del 21.1.1999 per le 

prestazioni pensionistiche della gestione privata. 

Al fine di ricondurre ad uniformità i comportamenti e le prassi operative in uso superando 

disomogeneità interpretative delle norme in vigore e allo scopo di evitare un aggravamento del 

procedimento amministrativo a carico dei richiedenti ritengo necessario comunicare quanto 

appresso. 

Si premette che, per quanto attiene alle prestazioni pensionistiche, l’erogazione degli assegni 

familiari per i soggetti inabili è di norma subordinata alla produzione, da parte del richiedente, del 

modello SS3/AF ed è necessario il parere medico-legale sull’inabilità al proficuo lavoro a cura dei 

medici dell’Istituto (accertamento sanitario dell’inabilità permanente  al proficuo lavoro). 

Tuttavia si precisa che,  in virtù delle disposizioni contenute nella precitata circolare n. 11/1999, 

non è necessario allegare il modello SS3/AF alla domanda quando l’interessato inabile, di età 

compresa fra i 18 e i 65 anni o ultra sessantacinquenne, è in possesso di uno dei seguenti 

documenti: 

1) atti comprovanti lo stato di invalidità al 100% rilasciati dalle apposite Commissioni 

sanitarie (CMI); 

2) atti attestanti la titolarità di pensioni di inabilità Inps; 

3) copia di attestati di rendita di inabilità permanente assoluta a carico Inail. 

Va da sé che anche nel caso appena riportato il Centro medico legale potrà disporre, ove lo 

ritenga, l’accertamento sanitario dell’inabilità permanente al proficuo lavoro.  

In relazione a quanto precede, si richiamano le Sedi all’osservanza delle rammentate disposizioni. 

 Emanuela Zambataro  

Direttore regionale  
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